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LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 1602. 


REGIO DECRETO-LEGGE 24 settembre 1931, n. 1307. 

Proroga per quattro anni, a decorrere dall’esercizio finàn- 
ziario 1931-32, della duratà della borsa di studio « Sir William 
Ramsay », di annue lire sterline 300. 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto il decreto-legge Luogotenenziale 6 luglio 1919, 
n. 1238, col quale fu istituita, per la durata di anni dieci, 
una borsa di studio di annue lire sterline 300 in onore 
della memoria dello scienziato inglese Sir William Ramsay} 
per dar modo a già provetti chimici di recarsi in Inghilterra 
a perfezionarsi nelle industrie chimiche; 

Veduto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Ritenuta l'opportunità di prorogare per un quadriennio 
la disposizione di cui all’art. 1 del citato decreto-legge 
Luogotenenziale 6 luglio 1919, n. 1238; 

Riconosciuta la necessità assoluta ed urgente di provve. 
dere al riguardo, perchè sia possibile bandire il concorso 
per il conferimento della borsa anzidetta sin dall’anno sco- 
lastico 1931-32; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l’educazione nazionale, di concerto con. quello per le 
finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


La disposizione dell’art. 1 del decreto-legge Luogotenen- 
ziale 6 luglio 1919, n. 1238, che ha istituito, per la durata 
di anni dieci, la borsa di studio « Sir William Ramsay » di 
annue lire sterline 300 è prorogata per anni quattro, a de- 
correre dall’esercizio finanziario 1931-32. 

Qualora, in alcuni di detti anni, la borsa non .sia confe- 
rita, la disposizione di cui all’art. 1 del decreto-legge suin- 
dicato s’intenderà prorogata per altrettanti esercizi finan. 
ziari quanti gli anni in cui il conferimento non abbia avuto 
luogo. 

I Art. 2. 


Con decreto del Ministro per le finanze saranno introdotte | 
nello stato di previsione della spesa del Ministero dell’edu- 
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cazione nazionale, a decorrere dall’esercizio finanziario 1931- 
- 1982, le variazioni dipendenti dal presente decreto, che en- 
trerà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nel- 
la Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presentato al Parla- 
mento per la sua conversione in legge. Il Ministro propo- 
nente è autorizzato a presentare il relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
. decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Nan Rossore, addì 24 settembre 1931 . Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 
MussoLIxi — GiuLIiAno — Mosconi. 
‘Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
‘Registrato alla Corte dei conti, addì 29 ottobre 1931 - Anno X 


Atti del Governo, registro 313, foglio 92. — FERZI. 


Numero di pubblicazione 1603; 


REGIO DECRETO-LEGGE 8 ottobre 1931, n. 1308. 


Estensione del divieto, sancito con l'art, 4 del R. decreto: 
legge 24 novembre 1930, n, 1596, per le nomine e le promozioni 
nel personale delle Ferrovie dello Stato, fino all'approvazione 
delle nuove tabelle organiche del personale, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visto il R. decreto-legge 16 agosto 1926, n. 1387, proro. 
gato col R. decreto- Jegge 9 agosto 1929, n. 1457, e col R. de- 
creto-legge 24 luglio 1930, n. 1088; 

Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Visto l’art. 4 del R. decreto-legge 24 novembre 1930, 
- n. 1596; 

Riconosciuta la necessità e l’urgenza che successivamente 
al 20 agosto 1981 e fino all'approvazione delle nuove piante 
organiche il divieto di nuove nomine, sancito dall’art. 4 del 
R. decreto-legge 24 novembre 1930, n. 1596, unicamente per 
le vacanze verificantisi per esoneri in applicazione del de- 
creto stesso, sia esteso anche alle vacanze verificantisi per 
qualsiasi altra causa; 

Sentito il Consiglio di amministrazione delle Ferrovie 
dello Stato; 

- Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1. 


Le disposizioni dell’art. 4 del R. decreto-legge 24 novem- 
bre 1930, n. 1596, per le quali fino alla approvazione delle 
nuove piante organiche del personale delle Ferrovie dello 
Stato non possono coprirsi mediante assunzioni 0 promo- 
zioni le vacanze derivanti dagli esoneri disposti in applica- 
zione di detto decreto-legge, vengono estese, per il periodo 
dal 21 agosto 1931 all'approvazione delle nuove piante orga- 
niche, anche alle vacanze determinate da qualsiasi altra 
causa, 


Art. 2. 


A deroga della disposizione di cui all'articolo precedente, 
l’Amministrazione delle ferrovie dello Stato è autorizzata: 
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&« a provvedere all’assunzione, mediante pubblico con: 
corso per titoli e per esami, di tre allievi ispettori in prova 
- gruppo A - specializzati in chimica; 

b) a provvedere all’assunzione di tre allievi ispettori in 
prova - gruppo A - specializzati in medicina e chirurgia, ri- 
cavandoli dai rimanenti idonei della graduatoria relativa 
al concorso autorizzato con R. decreto 3 ottobre 1929, 
n. 1864. 


Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per 
la conversione in legge e il Ministro proponente è autorizzato 
alla presentazione del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque cel di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato 4 San Rossore, addì 8 ottobre 1981 - ‘Anno mn 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLInI — Crano — Mosconi 


Visto, il Guardasigilli: Rocco, 
Registrato alla Corte dei conti, addì 30 ottobre 1931 - 
Atti del Governo, registro 313, foglio 93. — FERZI. 


Anno X 


DECRETO MINISTERIALE 12 ottobre 1931. 


Nomina dell'on. avv. Aldo Lusignoli a presidente del Con. 
silla di amministrazione dell’ lattato nazionale impiegati enti 
ocali. 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER «sL’INTERNO 


Visto l’art. 10 del R. decreto-legge 28 luglio 1925, n. 1608, 
recante norme per l'ordinamento dell’Istituto nazionale di 
assistenza e previdenza a favore degli impiegati degli enti 
locali, modificato con l’art. 13 della legge 2 giugno 1930, 
un. 733; 

Decreta : 

L'on. avv. Alde Lusignoli è nominato presidente del Con: 
siglio di amministrazione dell’Istituto predetto per il perio: 
do di legge. 


addì 12 ottobre 1931 - 


Roma, Anno IX 
Il Capo del Governo, Ministro per Fintemoa 
MUSSOLINI. 
(7412) 


DECRETO MINISTERIALE 22 ottobre 1931. 
Istituzione del campo di fortuna di Teramo. 


IL MINISTRO PER L’AEFRONAUTICA 


Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle ser- 
vità aeronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei 
campi di fortuna lungo le rotte aeree dei” velivoli; 

Sentito il parere della Commissione consultiva prevista 
nell'art. 1 della suddetta legge; 
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Decreta : 
‘Art. 1. 


È istituito il campo di fortuna di Teramo la cui precisa 
ubicazione ed ampiezza risulta dall’annessa planimetria. 


Art. 2. 


Per la costituzione e la sistemazione del suddetto campo 
di fortuna debbono eseguirsi le seguenti opere: 
Demolizione dei fabbricati e degli altri manufatti esi- 
stenti nella zona del campo - Compianamento generale della 
superficie - Gabbionatura di sottoscarpa da sostegno del rin- 
terro sul tratto A-B del lato sud . Rullatura generale del 
campo - Costituzione del prato erboso su tutta la superficie 
» Costituzione della strada longitudinale lungo il lato nord 
ed allacciamenti con le strade esistenti - Costruzione dei se- 
gnali regolamentari di atterraggio (T) dei segnali di delimi- 
tazione (pettini e angolari a pettini); del nominativo Teramo 
» Impianto dell’antenna per segnalazioni con manica a ven- 
to - Lavori diversi di regolarizzazione generale. 
Tali opere debbono compiersi entro il termine di dieci me. 
si a datare dal presente decreto. 


‘Art. 8. 


Le servitù aeronautiche previste nell’art. 8 della legge 
23 giugno 1927, n. 1630, per il suddetto campo di fortuna, 
sono estese anche alla zona di terreno adiacente al campo 
Stesso. 

La delimitazione di tale zona risulta dalla cennata plani- 
metria allegata al presente decreto. 


Roma, addì 22 ottobre 1981 - ‘Anno IX 


p. Il Ministro: Riccarpi. 
(7418) 


DECRETO MINISTERIALE 17 ottobre 1931. 


Schema di elenco suppletivo delle acque pubbliche della pro» 
vincia di Milano. 


IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI 


Visto il seguente schema di elenco suppletivo delle acque 
pubbliche della provincia di Milano compilato dall’ufficio 
del Genio civile di Milano: 


Foce Comuni toccati Limiti entro i quali 
] 
‘acqua e sbocco o attraversati È corso di sogna 


Dallo sbocco a Ca- 
stiglione d'Adda 
sino allo scarica- 
tore Priora 


Colatore | Adda 
Muzza 


Castiglione d’Adda, Ter- 
ranova de’ Passerini, 
Bertonico, Turano Mai- 
TaGo, Cavenago d’Ad- 
da, S. Martino in Stra- 
da, Massalengo, Cor- 
neliano Laudense 


Visti gli articoli 3 del R. decreto-legge 9 ottobre 1919, nu. 
mero 2161, e 2 e 3 del regolamento per le derivazioni ed uti- 
lizzazioni di acque pubbliche approvato con R. decreto 
14 agosto 1920, n. 1285; 


Decreta o 


Ai sensi e per gli effetti delle suindicate disposizioni è or- 
dinato: 


a) il deposito dello schema di elenco suddetto nell’uffi-.' 


cio della Prefettura di Milano; 

b) l’inserzione completa del presente decreto e dell’an- 
nesso schema nella Gazzetta Ufficiale del Regno e nel Foglio 
annunzi legali della provincia di Milano; 

c) il deposito di un esemplare del Foglio annunzi in cui 
sarà pubblicato lo schema in tutti i Comuni direttamente 
interessati; 

d) l’affissione all’albo pretorio dei detti Comuni per un 
termine di trenta giorni, di un avviso che dia notizia dell’av- 
venuta inserzione così nella Gazzetta Ufficiale come nel Fo- 
glio aunnunzi legali e dell’eseguito deposito ed avverta gli in. ‘ 
teressati che possono esaminare lo schema di elenco deposi- 
tato e produrre opposizioni nel termine di mesi sei a decor. 
rere dalla data d’inserzione sulla Gazzetta Ufficiale. Nello. 
stesso termine potrà presentare osseryazioni anche l’ Ammi. 
nistrazione provinciale di Milano; 

e) l'inserzione dell’avviso di cui alla lettera d) in uno 
o più giornali della Provincia. 


L’ingegnere capo del Genio civile di Milano è incaricato 
dell’esecuzione del presente decreto. 


Roma, addì 27 ottobre 1931 - Anno IX 


Il Ministro: Di CROLLALANZA: 
(7417) 


DECRETO MINISTERIALE 22 ottobre 1931. 


Istituzione del campo di fortuna di San Giorgio in provincia 
di Torino. 


IL MINISTRO PER L’AERONAUTICA 


Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle ser- 
vitù aeronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei 
campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli; 

Sentito il parere della Commissione consultiva prevista 
nell’art. 1 della suddetta legge; 


Decreta : 
“Art. 1 


È istituito il campo di fortuna di San Giorgio in provin. 
cia di Torino la cui precisa ubicazione ed ampiezza risulta 
dall’annessa planimetria. 


Art. 2. 


Per la costituzione e la sistemazione del suddetto campo 
di fortuna debbono eseguirsi le seguenti opere: 

Costruzione di una diga lungo il fiume Dora a difesa 
dell'erosione delle acque - Sistemazione del terreno a schie-. 
na d’asino con le faldi aventi la, cadenza lungo la lunghezza 
e con una pendenza del campo dal 3 al 5 % - Rimozione del 
pietrame o del ghinione e sostituzione con terra vegetale (o) 
limo dello spessore di 20 cm. - Aratura e successivo riposo 
della terra per una stagione - Concimazione di tutta la zona 

- Erpicatura, semina, rullatura sul tardo estate - Risemina 
nella primavera successiva per le zone nelle quali il prato 
non si presenti sufficientemente radicato. 

ali opere debbono compiersi entro il termine di mesi do- 


! dici a datare dal presente decreto. 
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Art. 3. 


Le servitù aeronautiche previste nell’art. 8 della legge 
23 giugno 1927, n. 1630, per il suddetto campo di fortuna, 
sono estese anche alla zona di terreno adiacente al campo 
‘ Btesso, 

«La delimitazione di tale zona risulta dalla cennata plani- 
metria allegata al presente decreto. 


Roma, addì 22 ottobre 1931 - Anno IX 


p. Il Ministro: RICCARDI. 
(7419). 


ORDINANZA MINISTERIALE 22 ottobre 1931. 

Esami di Stato per l’abilitazione all’esercizio delle profes: 
sioni di medico-chirurgo, chimico, farmacista, ingegnere, archi. 
tetto, agronomo, veterinario e perito forestale, e per l’abilita- 
zione nelle discipline statistiche. 


IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE 


Veduto il R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102, e suc. 
cessive modificazioni ; 

Veduto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2909; 

Veduti i Regi decreti 30 novembre 1924, n. 2172, e 27 ot- 
tobre 1927, n. 2135; 

Veduti i Regi decreti 4 maggio 1925, n. 876, e 22 dicem- 
bre 1927, n. 2482; i 

Veduti i Regi decreti 16 settembre 1926, n. 1768, e 23 ago- 
sto 1929, n. 1723; 

Veduto il R. decreto-legge 24 marzo 1930, n. 486; 

Veduto il decreto 13 febbraio 1931 del Capo del Governo; 


Ordina : 
Att. 1. 


I: indetta per il mese di novembre 1931 la sessione an- 
nuale degli esami di Stato di abilitazione all’esercizio delle 
professioni di medico-chirurgo, chimico, farmacista, inge- 
gnere, architetto, agronomo, veterinario e perito forestale, 
e di abilitazione nelle discipline statistiche. 


Art. 2. 


La prova scritta degli esami di abilitazione nelle disci. 
pline statistiche consisterà nello svolgimento di un argo- 
mento di statistica economica. 


Art. 3. 


Sono sedi di esami di Stato le Università e gli Istituti su- 
periori indicati nella tabella annessa alla presente ordi- 
nanza. 

Ciascuna Università o Istituto superiore è sede di esami 
per l’abilitazione all’esercizio della professione o delle pro- 
fessioni indicate nella tabella anzidetta, e, per quanto ri- 
guarda gli esami di abilitazione all’esercizio della profes. 
sione d’ingegnere, limitatamente ai rami di ingegneria in- 
dicati per ciascun Istituto nella tabella medesima. 


Art. 4. 


I candidati agli esami di Stato possono scegliere la sede 
lì esame tra quelle indicate nella tabella annessa alla pre- 


sente ordinanza, salvo le limitazioni di cui all’art. 6, e 
fermo restando che, in nessun caso, possono presentarsi agli 
esami in quelle sedi nelle quali siano stati iscritti nell’ul- 
timo biennio o vi abbiano conseguito la laurea o il diploma 
che è titolo di ammissione agli esami medesimi. È fatta ec- 
cezione pei candidati agli esami di abilitazione all’esercizio 
della professione di perito forestale, che debbono sostenere 
gli esami stessi presso il Regio istituto superiore agrario 
e forestale di Firenze. 


Art. 5. 


I candidati agli esami di Stato devono presentare la do- 
manda di ammissione non oltre il 16 novembre 1931 alla se- 
greteria dell’Università o dell’Istituto superiore ove inten. 
dano sostenere gli esami. 

La domanda deve essere redatta e documentata in con- 
formità dell’art. 5 del R. decreto 16 settembre 1926, n. 1768, 
dell’art. 5 del R. decreto 4 maggio 1925, n. 876, e dell’art. 5 
del decreto 13 febbraio 1981 del Capo del Governo. 

Possono essere accettate domande non corredate dal ti- 
tolo originale o certificato di laurea o diploma, che però il . 
candidato deve in ogni caso produrre prima dell’inizio della . 
sessione, per essere ammesso a sostenere le prove. 


‘Art. 6. 


Nella tabella annessa alla presente ordinanza è indicato 
il numero massimo dei candidati che possono sostenere gli 
esami di Stato in ciascuna sede. 

Le segreterie delle Università e Istituti superiori sedi di 
esami di Stato ricevono le domande che sono presentate dai 
candidati, anche in eccedenza del numero massimo indicato 
per ciascuna sede. 

Il giorno successivo a quello di scadenza del termine, di 
cui all’art. 5 della presente ordinanza, le segreterie delle 
Università e degli Istituti superiori sedi di esami di Stato 
comunicano telegraficamente al Ministero il numero totale 
dei candidati, facendo presente, per gli eventuali eccedenti, 
le incompatibilità per altre sedi. 

Il Ministero, tenuto conto delie informazioni ricevute, 
provvede alla ripartizione dei candidati, che in ciascuna 
sede eccedono il numero prescritto, tra le sedi nelle quali 
sì sono presentati candidati in numero inferiore a quello 
massimo, e per cui non risultino incompatibilità, e ne in- 
forma le segreterie delle Università e degli Istituti supe- 
riori interessati, che debbono con la massima sollecitudine 
trasmettere le domande dei candidati in soprannumero alle - 
sedi indicate dal Ministero e darne immediata comunicazione 
agli interessati. 


Art. 7. 


Gli esami di Stato hanno inizio in tutte le sedi il giorno 
30 novembre 1981 e si svolgono secondo l’ordine stabilito 
per le singole sedi dai presidenti delle Commissioni esami. 
natrici e reso noto con avvisi affissi nell’albo dell’Università 
o Istituto superiore sede di esame. 


Roma, addì 22 ottobre 1931 - Anno IX 


p. Il Ministro: Di Marzo. 
(7430) 
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DECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana. 


N. 50-234. 
IL PREFETTO 
PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti ì territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 


DELLA 


Decreta: 


TH cognome della signora Kustrin ved. Maria di Giovanni 
Poljanec e di Rejec Anna, nata a Voschia (Idria) il 6 set- 
tembre 1879 e residente a Voschia (Idria), è restituito, a 
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Custrin ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

Kustrin Antonia fu Bartolo, nata a Voschia il 23 apri- 
le 1904. figlia; 

Kustrin Luigia, fu Bartolo, nata a Voschia il 12 giu- 
gno 1905, figlia; 

Kustrin Tommaso fu Bartolo, nato a Voschia il 10 di- 
cembre 1906, figlio; 

Kustrin Massimiliano, fu Bartolo, nato a Voschia il 25 
maggio 1909, figlio; 

Kustrin Maria fu Bartolo, nata a Voschia il 3 settem- 
bre 1911, figlia. 


Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di 


Idria, sarà notificato all’interessata a termini dell’art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
«altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 29 agosto 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Tenco. 
(7129) 


N. 50-222. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione Adel Regio decreto 
legge anzidetto. 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita. 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Kustrin Giuseppe fu Antonio e di 
Podgornik Marianna, nato a Locavizza di Canale il 17 gen- 
naio 1897 e residente a Chiapovano, è restituito, a tutti gli 
effetti di legge, nella forma italiana di « Custrin ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi far 

miliari: 

Kustrin Maria di Andrea Suligoj, nata a Locavizza il 
27 marzo 1896, moglie; 

Kustrin Paolina, nata a Locavizza il 17 settembre 1924, 
figlia; 

Kustrin Ludmilla, nata a Locavizza il 81 marzo 1926, 
figlia; 

Kustrin Isidoro, nato a Locavizza il 7 agosto 1927, fis 
glio; 

Kustrin Giuseppina, nata a Locavizza il 12 marzo 1930, 
figlia; i 

Kustrin ved. Marianna fu Giuseppe Podgornik, nata # 
Locavizza il 21 agosto 1861, madre. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Chia- 
povano, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 29 agosto 1931 - Anno IX 


Il prefetto: TienGo. 
(7130) 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di dett> decreto Mini- 
steriale; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Kustrin Antonio fu Andrea e della fu 
Kolenc Caterina, nato a Locavizza di Canale il 24 maggio 
1853 e residente a Chiapovano, è restituito, -a tutti gli ef- 
fetti di legge, nella forma italiana di « Custrin ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

Kustrin Apollonia fu Andrea Piculin, nata a Locaviz- 
za il 5 febbraio 1854, moglie. 


Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Chia- 
povano, sarà notificato all'interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 29 agosto 1931 - Auno IX 


i Il prefetto: Tengo. 
(7133) 


N. 50-226. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 


tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
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tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Kustrin Luigi fu Matteo e della fu 
Kolenc Caterina, nato a Locavizza di Canale il 5 giugno 
1898 e residente a Chiapovano, è restituito, a tutti gli effetti 
di legge, nella forma italiana di « Custrin ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Kustrin Sofia di Francesco Petrovcic, nata a Gargaro 
il 1° febbraio 1909. moglie; 
Kustrin Vittorio, nato a Chiopovano 1’11 febbraio 1930, 
figlio. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Chia- 
povano, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 29 agosto 1931 - Anno IX 


11 prefetto: Trenco. 
(7134; 


N. 50-227. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


|. Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto. 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita. 
liana compilato ai sensi dell’art. 1-di detto decreto Mini- 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Kustrin Antonio fu ‘Antonio e della fu 
Leban Orsola, nato a Locavizza di Canale il 29 dicembre 
1882 e residente a Chiapovano, è restituito, a tutti gli effetti 
di legge, nella forma italiana di « Custrin ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 

gliari: 

Kustrin Stefania fu Luigi Kolenc, nata a Locavizza il 
27 dicembre 1893, moglie; 

Kustrin Maria Valeria, nata a Locavizza il 27 novembre 
1926, figlia; 

Kustrin Giuseppe, nato a Locavizza il 13 marzo 1928, 
figlio; 

Kustrin Luigi, naio a Locavizza il 16 giugno 1929, fi- 
glio; 

Kustrin Daniela Maria, nata a Locavizza il 5 settembre 
1930, figlia; 

Kustrin Giuseppe fu Antonio, nato a Locavizza il 14 
marzo 1880, fratello; 

Kustrin Francesca, nata a Locavizza il 10 febbraio 1893, 
«sorella. 
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Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Chia- 
povano, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 29 agosto 1931 - Anno IX 


11 prefetto: Tenco, 
(7135) 


N. 50-228. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il KR. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita. 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Kustrin Giuseppe fu Michele e della 
fu Pisk Agnese, nato a Chiapovano il 16 febbraio 1878 e re- 
sidente a Chiapovano, è restituito, a tutti gli effetti di leg- 
ge, nella forma italiana di « Custrin ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 

gliari: 

Kustrin Agata di Giovanni Hvala, nata a Locavizza il 
13 gennaio 1888, moglie; 

Kustrin Albina, nata a Chiapovano il 27 ottobre 1911, 
figlia; 

Kustrin Giuseppe, nato a Chiapovano il 23 febbraio 
1913, figlio; 

Kustrin Giulia, nata a Vipacco il 4 settembre 1917, fi- 
glia; 

Kustrin Maria, nata a Chiapovano il 12 ottobre 1919, 
figlia; 

Kustrin Gisella, nata a Chiapovano il 6 luglio 1921, fi- 
glia; 

Kustrin Giustino, nato a Chiapovano il 15 giugno 1925, 
figlio. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Chia- 
povano, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. .2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 29 agosto 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Trexco. 
(7136) 


N. 50-229. 
IL PREFETTO ca 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte. 
nute rel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 
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Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Kustrin Giuseppe fu Giévanni e di 
Golja Agnese, nato a Chiesa San Giorgio 1’11 marzo 1883 e 
residente a Gracova Serravalle, è restituito, a tutti gli effet. 
ti di legge, nella forma italiana di « Custrin ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 
Kustrin Giovanna fu Gregorio Klavcaz, nata a Chiesa 
San Giorgio il 17 gennaio 1895, moglie; 
‘ Kustrin Giuseppina, nata a Chiesa San Giorgio il 18 
marzo 1913, figlia; 
Kustrin Francesco, nato a Chiesa San Giorgio il 2 ot- 
tobre 1914, figlio. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Gra- 
cova Serravalle, sarà notificato all'interessato a termini del- 
l’art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed 
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 
e 5 delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 29 agosto 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Tienco. 
. (7137) 


N. 50-230. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte. 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiani. dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome della signorina Kustrin Ludmilla fu Kustrin 
Marianna, nato a Gracova Serravalle il 16 settembre 1915 e 
residente a Gracova Serravalle, è restituito, a tutti gli effet. 
ti di legge, nella forma italiana di « Custrin ». 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Gra- 
cova Serravalle, sarà notificato all’interessato a termini del- 
l’art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed 
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 
e 5 delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 29 agosto 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Trexco, 


(7138) 


N. 50-231. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 454, che estende a 


tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 


tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; l 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire în forma ita. 
liana compilato ai sensi ‘dell'art, 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Kustrin Francesco di Kustrin Maria, 
nato a Chiesa San Giorgio il 27 novembre 1886 e residente 
a Gracova Serravalle, è restituito, a tutti glî effetti di legge, 
nella forma italiana di « Custrin ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoì fami. 

gliari: 

Kustrin Giovanna di Antonio Golja, nata a Sella il 9° 
giugno 1895, moglie; ° 

Kustrin Augusto, nato a Chiesa San Giorgio il 16 ago- 
sto 1925, figlio; 

Kustrin Maria, nata a Chiesa San Giorgio il 6 febbraio 
1927, figlia; 

Kustrin Francesco, nato a Chiesa San Giorgio il 5 feb- 
braio 1929, figlio. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Gra- 
cova Serravalle, sarà notificato all’interessato a termini del. . 
l’art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed 
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 
e 5 delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 29 agosto 1931 - ‘Anno IX 


Il prefetto: Trgxao. 
(7139) 


N. 50-232. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINOIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia ‘lridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Kustrin Vittorio fn Antonio e di Go- 
lja Caterina, nato a Chiesa San Giorgio il 18 dicembre 1894 
e residente a Gracova Serravalle, è restituito, a tutti gli ef- 
fetti di legge, nella forma italiana di « Custrin ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 

gliari: 

Kustrin ved. Caterina fu Michele Golja, nata a Chiesa 
San Giorgio il 26 marzo 1859, madre; 

Kustrin Antonio, nato a Chiesa San Giorgio il 7 gen- 
naio 1883, fratello; 

Kustrin Lucia, nata a Chiesa San Giorgio il 9 dicembre 
1891, sorella. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Gra- 
cova Serravalle, sarà notificato all’interessato a termini del- 
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l’art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 5 agosto 1926 ed 
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 
e 5 delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 29 agosto 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Trexco. 
(7140) 


N. 50-233. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. L di detto decreto Mini. 
steriale ; 


Decreta : 


Il cognome della signora Kustrin Maria di Giuseppe e 
di Coek Agnese, nata a Chiesa San Giorgio il 25 giugno 
1894 e residente a Gracova Serravalle, è restituito, a tutti 
gli effetti d legge, nella forma italiana di « Custrin ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Kustrin Mattia fu Mattia e fu Rejec Anna, nato a 
Chiesa San Giorgio il 29 giugno 1874; 
Kustrin Giovanni fu Mattia e fu Rejec Anna, nato a 
Chiesa San Giorgio il 10 luglio 1861. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di 
Gracova Serravalle, sarà notificato all’interessato a ter 
mini dell’art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 
1926 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 29 agosto 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Trenco. 
(7141) 


N. 50-281. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni -conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 


Decreta : 


Il cognome del sig, Kutin Paolo fu Giuseppe e di Sulin 
‘Anna, nato a Castrop (Germania), il 24 giugno 1903 e resi. 
dente a Plezzo, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Cuttin ». 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di 
Plezzo, sarà notificato all’interessato a termini dell'art. 2 
del .succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà © 
ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn, 4e5 
delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, Add 3 settembre 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Tienco. 
(7142) 


N. 50-282. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il K. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle. nuove Provincie le disposizioni conte. 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma îta« 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 

Decreta : 


Il cognome del sig. Kutin Felice fu Andrea e fu Vule 
Luigia, nato a Oltresonzia }’8 maggio 1898 e residente a - 
Plezzo, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
italiana di « Cuttin ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

Kutin Paolina di Giuseppe Klavora, nata a Oltresonzia 
il 29 giugno 1902, moglie; 

Kutin Olga Paolina, nata a Oltresonzia il 28 maggio 
1927, figlia; 

Kutin Anna Luigia, nata a Oltresonzia il 10 agosto 1928, 
figha. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di’ 
Plezzo, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà 
ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4e5 
delle istruzioni anzidette, 


Gorizia, addì 3 settembre 1981 - Anno IX 


Il prefetto: Tranco. 
(7143) 


N. 50-283. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte. 
nute nel IR. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- - 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Kutin Ferdinando fu Giuseppe e di 
Rot Anna, nato a Saga il 7 agosto 1889 e residente a Plezzo, 
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana 
di « Cuttin ». 
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Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 
Kutin Giuseppina di Francesco Zagar, nata a Saga il 
13 luglio 1893, moglie; 
Kutin Giuseppina, nata a Saga il 2 aprile 1915, figlia; 
Kutin Maria, nata a Saga il 17 agosto 1920, figlia; 

‘ .Kutin Anna, nata a Saga il 2 marzo 1922, figlia; © 
Kutin Luigi, nato a Saga il 14 giugno 1925, figlio; 
Kutin Giuseppe, nato a Saga il 13 maggio 1927, figlio; 
Kutin Andrea, nato a Saga il 12 novembre 1929, tiglio. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di 
Plezzo, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà 
ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 485 
delle istruzioni anzidette, 


Gorizia, addì 3 settembre 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Trexao. 
(7144) 


N. 50284. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte. 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale ; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Kutin Leopoldo fu Antonio e fu Suler 
Maria, nato a Plezzo il 4 febbraio 1857 e residente a Plezzo, 
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana 
di « Cuttin ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Kutin Antonio, nato a Plezzo il 29 gennaio 1895, figlio; 
* Kutin Anna, nata a Plezzo il 29 ottobre 1897, figlia; 
Kutin Caterina, nata a Plezzo il 20 agosto 1901, figlia. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di 
Plezzo, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà 
ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn, 4eb 
delle istruzioni anzidette, 


Gorizia, addi 3 settembre 1931 - Anno IX 


11 prefetto: Trenco. 


(7145) 


N.50-286. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte. 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 


nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto. 
4 (7147) 


legge anzidetto; 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 


liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini- 


steriale ; 
Decreta : 


Il cognome del signor Kutin Agostino fu Giovanni efu. 
Rutar Anna, nato a Dolla (Tolmino) il 80 agosto 1906 e. 


residente a Dolla (Tolmino), è restituito, a tutti gli effetti 
di legge, nella forma italiana di « Cuttin ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami» 
gliari: i 
Kutin Antonio, nato a Dolla 111 gennaio 1909, fratello; 
Kutin Giuseppe, nato a Dolla il 23 marzo 1912, fratello 3 - 
Kutin Cecilia, nata a Deizendorf il 4 novembre 1916, : 
sorella, 


I) presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Tol. 
mino, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà 
ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn, 4e5 
delle istruzioni anzidette, 


Gorizia, addì 3 settembre 1981 - ‘Anno IX 


Il prefetto: Trengo. 
(7146) ì i 


| N. 50-2874 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti .il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte« 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti« 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della . 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi« 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto« 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita« 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini: 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Kutin Francesco fu Giovanni e fu 
Sturm Maria, nato a Volaria (Tolmino), il 5 novembre 1898 
e residente a Volaria (Tolmino), è restituito, a tutti. gli 
effetti di legge, nella forma italiana di « Cuttin ». i 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi” fami» 

gliavi: 

Kutin Caterina fu Andrea Kutin, nata a Volaria il(19 
dicembre 1898, moglie; 

Kutin Stefania, nata a Volaria il 25 dicembre 1925, 
figlia; 

Kutin Giustina fu Andrea, nata a Volaria il 18 settemis 
bre 1907, cognata; 

Kutin Maria fu Andrea, nata a Volaria il 15 settembre 
1909, cognata. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di 
Tolmino, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà 
ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn, 4e5 
delle istruzioni anzidette, 


Gorizia, addì 4 settembre 1981 - Anno IX 


Il prefetto: Two, 
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N. 50-285. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto. 
tegge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 

Decreta: 

.Il cognome del sig. Kutin Giovanni fu Francesco e di 
Rot Anna, nato a Saga il 27 gennaio 1913 e residente a 
Plezzo, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
italiana di « Cuttin ». 

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di 
Ylezzo, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà 
ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 
+ delle istruzioni anzidette, 


Gorizia, addì 3 settembre 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Trenco. 
: (7148) 


N. 50-273. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecnzione del Regio decreto 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 


-Decreta: 


1 cognome del signor Kutin Andrea fu Giovanni e della 
fu Damevscek Amalia, nato a Saga il 28 novembre 1882 e 
residenfe a Plezzo, è restituito, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Cuttin ». i 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa- 

miliari: 

Kutin Anna fu Giovanni Zagar, nata a Saga il 26 mar- 
zo 1885, moglie; 

Kutin Luigi, nato a Saga il 12 settembre 1910, tiglio; 

Kutin Gabriele, nato a Saga il 13 dicembre 1911, figlio; 

Kutin Maria, nata a Saga il 23 aprile 1913, figlia; 

Kutin Anna, nata a Saga il 19 luglio 1924, figlia. 


Il presente decreto, u cura dell’autorità comunale di 
Plezzo sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 3 settembre 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Tienco. 
(7161) 
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N. 650-274, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il RR. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale i agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto. 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 

Decreta: 


Il cognome della sig.a Kutin Maria fu Francesco e di 
Kat Anna, nata a Saga l’11 agosto 1911 e residente a Plezzo, 
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana 
di « Cuttin ». 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di 
Plezzo, sarà notificato all’interessata a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 6 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 3 settembre 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Trenco. 
(7162) i 


N. 50-270. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte. 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. . 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto -Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome del signor Kuttin Giuseppe fu Simone e fu 
Siviz Caterina, nato a Luico (Caporetto) il 29 febbraio 1864 
e residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di. legge, 
nella forma italiana di « Cuttin ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa- 
miliari: 
Kuttin Luigia fu Giovanni Spacapan, nata a Samabasso 
il 12 aprile 1878, moglie; 
Kuttin Cirillo, nato a Gorizia il 9 febbraio 1908, figlio; 
Kuttin Maria, nata a Gorizia il 17 agosto 1918, figlia. 


11 presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione: secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 3 settembre 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Trexco. 
(7163) 
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N. 50-275. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte. 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto: 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome della signora Kutin ved. Maria fu Tommaso e 
di Kovac Anna, nata a Plezzo il 5 febbraio 1861 e residente 
‘a Plezzo, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
italiana di « Cuttin ». 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di 
Plezzo, sarà notificato all’interessata a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addi 3 settembre 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Trengo. 
(7164) 


N. 50-276. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

| Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 

Decreta: 


‘Il cognome della signora Kutin ved. Anna fu Giuseppe e 
di Rot Anna, nata a Saga l’11 marzo 1874 e residente a 
Plezzo, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
italiana di « Cuttin ». 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di 
Plezzo, sarà notificato all’interessata a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 3 settembre 1931 - ‘Anno IX 


Il prefetto: Trenco. 


(7165) 


N. 50-277. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 


tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
pute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
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tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della. 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto: 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome della signora Kutin ved, Caterina fu Tomaso e 
fu Mlekuz Caterina, nata a Plezzo il 28 agosto 1857 e resi: 
dente a Plezzo, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Cuttin. ». 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di 
Plezzo, sarà notificato all’interessata a termini dell’art.. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 3 settembre 1981 - Anno IX 


Il prefetto: Trexco. 
(7166) i 


N. 50-278, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte« 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926,-n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del ‘Regio decreto- 
legge anzidetto ; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita. 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Sab 
steriale; 


Decretà : : 


Il cognome della sig.a Kutin Elisa fu Antonio e fu Zagar 
Maria, nata a Saga il 14 novembre 1879 e residente a Plezzo, 
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana 
di « Cuttin ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti - suoi tax 
miliari : 

Kutin Caterina fu Antonio, nata a Saga il 9 aprile. 1885, 
sorella. 


Ii presente decreto, a cura dell’autorità comunale di 
Plezzo, sarà notificato all’interessata a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 3 settembre 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Trengo. 
(7167) ° : 


N. 50.279. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende 4 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte. 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti« 
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‘ tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 


Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

‘Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
hiana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
Bteriale ; 


Decreta: 


. Il cognome del signor Kutin Oscarre fu Andrea e fu Vule 
Luigia, nato a Oltresonzia il 16 aprile 1896 e residente a 
Plezzo, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 


italiana di « Cuttin ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa- 
miliari : 


Kutin Ludmilla fu Ferdinando Kenda, nata a Oltreson- 


ria il 18 febbraio 1898, moglie; 
Kutin Oscarre, nato a Oltresonzia il 26 giugno 1922, 
figlio; 


Kutin Bruno Andrea, nato a Oltresonzia il 20 novembre | 


1928, figlio; 
Kutin Emilio Giovanni, nato a Oltresonzia il 12 dicem- 
bre 1930, figlio. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di 
Plezzo sarà rotificato all’interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 


‘ istruzioni anzidette. 
Gorizia, addì 8 settembre 1981 - Anno IX 


Il prefetto: Tiexco. 
(7168) 


N. 50-280. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte. 
‘ nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 
— Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
‘ steriale; 


Decreta: 


Il cognome della sig.a Kutin Emma ‘fu Giuseppe e di 
Sulin Anna, nata a Plusina di Plezzo il 7 giugno 1905 e resi- 
dente a Plezzo, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Cuttin ». 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di 
Plezzo sarà notificato all’interessata a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 3 settembre 1931 - Anno IX 


ll prefetto: Tienco. 


- (7169) 
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N. 650-260. 


IL PREFETTO | 
DELLA PROVINOIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende, a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi: 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione dl Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l'elenco del cognomi da dute in forma ita- 
liana compilato ai sensi’ ‘dell'art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome del signor Kutin Andrea fu Antonio e fu Ru- 
kuscek Caterina, nato a Ursina (Caporetto) il 22 novembre 
1860 e residente a Ursina (Caporetto), è restituito, a tutti 
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cuttin ». . 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 
Kutin Anna fu Mattia Skocir, nata a Ursina il 16 luglio 
1876, moglie; 
Kutin Giovanni, nato a Ursina il 20 marzo 1902, figlio; 
Kutin Francesco, nato a Ursina il 12 dicembre 1903, 
figlio; 

ù Kutin Maria, nata a Ursina il 22 maggio 1905, figlia; 
Kutin Giuseppina, nata a Ursina il 5 marzo 1907, figlia; 
Kutin Amalia, nata a Ursina il 28 aprile 1914, figlia; 
Kutin Michele fu Antonio, nato a Urgina il 27 settem- 

bre 1863, fratello; 
Kutin Maria fu Antonio, nata » a Ursina il 28 Feburalo 


- 1868, sorella. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Ca- 
poretto, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette, 


Gorizia, addì 3 settembre 1931 - Anno IX ‘’ ‘ 


Il prefetto: Trenco.- 
(7170) 


N. 50-295. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte» 
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie. della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita. 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 


Decreta : 


Il cognome del signor Kutin Valentino fu Valentino e 
della fu Perdih Marianna, nato a Sottolmino (Tolmino) il 
10 febbraio 1874 e residente a Sottolmino (Tolmino), è resti- 
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 


« Cuttin DA 
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Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Tol. 
mino, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed dura ogni 


altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 
Gorizia, addì 4 settembre 1931 - Anno IX 
Il prefetto: Tiexco. 
(7171) 


N. 50-294. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 4194, che estende a 
‘ tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 vennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
‘ tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

‘ Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome della sig.a Kutin Teresa fu Andrea e della fu 
Ivancic Caterina, nata a Volaria (Tolmino) il 7 maggio 
1865 e residente a Volaria (Tolmino), è restituito, a tutti 
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cuttin ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
- gliari: 
Kutin Caterina, nata a Volaria il 22 


aprile 1872, s 
rella. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Tol- 
. mino, sarà notificato all’interessata a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed ua ogni 


altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
. istruzioni anzidette. 
Gorizia, addì 4 settembre 1931 - Anno IX 
Il prefetto: Trenco. 


(7172) 


N. 50.293. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


 Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
.nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione -del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita. 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome del signor Kutin Michele fu Giovanni e della 
fu Ivancie Maria, nato a Volaria (Tolmino) il 10 settembre 
1886 e residente a Volaria (Tolmino), è restituito, a tutti gli 
effetti di legge, nella forma italiana di « Cuttin ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: . 
Kutin Emilia di Giuseppe Kravanja, nata a Plezzo il 
30 luglio 1897, moglie;. 
Kutin Olga, nata a Volaria il 2 novembre 1921, figlia; 
Kutin Carolina, nata a Volaria il 13 giugno 1923, figlia; 
Kutin Michele, nato a Volaria il 20 novembre 1924, 
figlio ; 
© Kutin Giovanni, nato a Volaria il 17 novembre 1926, 
figlio; 
Kutin Amadeo, nato a Volaria l’11 luglio 1928, figlio. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Tol- 
mino, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 4 settembre 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Trenco. 


(7173) 


N. 50-292. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende aj 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte» 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto: 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita. 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini» 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome del signor Kutin Giuseppe fu Giovanni e di 
Tuta Giuseppina, nato a Sottolmino (Tolmino) l’8 marzo 
1899 e residente a Sottolmino (Tolmino), è restituito, a tutti 
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cuttin ». 


Uguale restituzione è disposta per 1 seguenti suoi fami. 
gliari: 
Kutin Giuseppina, nata a Sottolmino il 19 febbraio 1901, 
sorella ; 
Kutin Giovanni, nato a Sottolmino il 27 aprile 1903, 
fratello; 
Kutin Maria, nata a Sottolmino il 29 giugno 1905, 80 
rella. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Tol. 
mino, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 > agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 4 settembre 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Tenco. 


(7174) 


N. 50-291. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il IR. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende 4 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte: 
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nute nel I. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto 
legze anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome del signor Kutin Giuseppe fu Andrea e della 
fu Luznik Caterina, nato a Volaria (Tolmino) il 23 gen- 
naio 1876 e residente a Volaria (Tolmino), è restituito, a 
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cuttin ». 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Tol- 
mino, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 4 settembre 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Trexco. 
(7175) 


N. 50-240. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione ip forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita. 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 


Decreta : 


Il cognome della sig.a Kutin Giuliana fu Giovanni e della 
fu Sturm Maria, nata a Volaria (Tolmino) il 16 febbraio 
1900 e residente a Volaria (Tolmino), è restituito, a tutti 
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cuttin ». 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Tol- 
mino, sarà notificato all’interessata a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 4 settembre 1931 - Anno IX 


Il'prefetto: Tienco. 
(7176) 


N. 50.289. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contennte nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto. 
legge anzidetto; 


1a 


Vedutu l’elenco del cognomi da restituire 1n forma ita. 
liana compilato ai sensi ‘dell’art. 1 di detto decreto Mini: 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome del signor Kutin Giovanni fu Giovanni e della 
fu Luznik Caterina, nato a Volaria (Tolmino) il 2 gennaio 
1869 e residente a Volaria (Tolmino), è restituito, a tutti 
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cuttin ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 

gliari: 

Kutin Teresa fu Valentino Cujec, nata a Dolla il 14 ot- 
tobre 1868, moglie; 

Kutin Giovanni, nato a Volaria il 18 agosto 1894, figlio; 

Kutin Luigi, nato a Volaria il 6 aprile 1900, figlio; 

Kutin Giuseppina, nata a Volaria il 1° novembre 1901, 
figlia; 

Kutin Giuseppe, nato a Volaria il 1° luglio 1903, figlio; 

Kutin Mattia, nato a Volaria il 17 febbraio 1905, tiglio; 

Kutin Stanislao, nato a Volaria il 12 gennaio 1909, fi- 
glio; 

Kutin Cirillo, nato a Volaria il 21 dicembre 1911, tiglio. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Tol- 
mino, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 4 settembre 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Tienco. 
(7177) "Ouia 


N. 50-288. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto ; 

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma fita. 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 

Decreta: 


Il cognome del signor Kutin Giovanni fu Giovanni e della 
fu Rutar Anna, nato a Dolla (Tolmino) il 25 agosto 1899 
e residente a Dolla (Tolmino), è restituito, a tutti gli effetti 
di legge, nella forma italiana di « Cuttin ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Kutin Cristina fu Giovanni Perat, nata a Luico il 24 ot- 
tobre 1907, moglie; 
Kutin Giovanni, nato a Dolla il 9 febbraio 1930, figlio. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Tol- 
mino, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 4 settembre 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Trenco. 
(7178) 
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N. 45-190. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel KR. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia "lridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regic decreto 
legge anzidetto; 

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome del signor Cijan Francesco di Gregorio e di 

Coric Caterina, nato a Merna il 25 gennaio 1884 e residente 

«a Merna, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
italiana di « Ziani ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Cijan Maria di Marco Turra, nata a San Pietro dI. 
sonzo il 5 ottobre 1887, moglie; 
Cijan Floriano, nato a Merna il 20 agosto 1911, figlio; 
Cijan Carlo, nato a Recica (Jugoslavia) il 15 novembre 
1915, figlio; 
Cijan Giovanni, nato a Recica (Jugoslavia) l’8 agosto 
1918, figlio; 
Cijan Maria, nata a Merna il 10 dicembre 1920, figlia; 
Cijan Stanislava, nata a Merna l’11 novembre 1924, 
figlia. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Mer- 
‘na sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 del 
succitato decreto ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 4 settembre 1981 . Anno IX 
È Il prefetto: Trexco. 
(7179) 


N. 45-193. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle tamiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto. 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale ; 


Decreta: 


Il cognome della signora Cijan ved. Teresa fu Stefano 
Skodnik e della Berlot Maria, nata a Canale d’Isonzo il 14 
agosto 1861, residente a Merna, è restituito, a tutti gli effet- 
fi di legge, nella forma italiana di « Ziani ». 
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Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 

liari: 

Cijan Giovanna fu Giuseppe, nata a Savogna il 3 gen. 
naio 1898, figlia; 

Cijan Federico fu Giuseppe, nato a Savogna il 18 set< 
tembre 1900, figlio; 

Cijan Francesca fu Giuseppe, nata a Savogna il 28 mar- 
zo 1904, figlia; 

Cijan Augusta fu Giuseppe, nata a Savogna il 22 mar. 
zo 1906, figlia; 

Cijan Stanislao fu Giuseppe, nato a Savogna il 14 feb: 
braio 1911, figlio. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di -Mer- 
na sarà notificato all’interessata a termini dell’art. 2 del 
succitato decreto ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 6 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 3 settembre 1981 - Anno IX 


Il prefetto: Tronco. 
(7180) ì 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Preavviso riguardante la 56* estrazione delle obbligazioni 
per la ferrovia Udine-Pontebba, 


Si notifica che nel giorno di sabato 21 corrente alle ore 9, in 
Roma, in una sala a pianterreno del palazzo ove ha sede la Dire- 
zione generale del debito pubblico (via Goito, n. 1), aperta al pub- 
blico, avrà luogo la 56» estrazione delle obbligazioni per la ferrovia 
Udine-Pontebba eînesse in virtù della legge 29 giugno 1876, n. 3181. 

Le obbligazioni da estrarsi, giusta la tabella d'ammortamento, 
sono n. 402, sulle 48.497 attualmente vigenti. 

I numeri delle obbligazioni sorteggiate, saranno pubblicati nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno. i 


Roma, addi 5 novembre 1931 - Anno X 


Il direttore generale: CIARROCCA. 
(7432) 


MINISTERO DELLE FINANZE 


Accreditamento di notari. 


Con decreto dei Ministro per le finanze in data 21 ottobre 1931-IX, 
i signori Sorgonà Orazio fu Filippo e Zaccone Rocco fu Cosimo, no- 
tai residenti ed esercenti in Reggio Calabria, sono .stati accreditati 
presso quella Intendenza di finanza per le operazioni di Debito 
pubblico e della Cassa depositi e prestiti. 


(7420) 


MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI 


DIREZIONE GENERALE DELLA MARINA MERCANTILE 


Ordinamento della maestranza portuale di Fiumicino, 


Ai sensi e per gli effetti dell'art. i del R, decreto-legge 24 gen. 
naio 1929, n. 166, convertito nella legge 17 giugno 1929, n. 1095, si 
rende noto che con decreto della Regia direzione marittima del Lazio 
n. 45 in data 29 settembre 1931-IX, è stata costituita la Compagnia 
« Tevere » fra i lavoratori del porto-canale di Fiumicino. 


(7397) 
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CONCORSI 


MINISTERO DELL'INTERNO 


Concorso a quattro posti di archivista in prova 
{grado 10°, gruppo A) nell’Amministrazione degli archivi di Stato. 


1L CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L'INTERNO 


Visto il R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290; 

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive varia- 
zioni; 

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960; 

Visto il regolamento per gli Archivi di Stato, approvato con 
R. decreto 2 ottobre 1911, n. 1163; 

Visto il R. decreto 11 maggio 1931, n. 560, col quale sono stati 
approvati i nuovi ruoli organici per il personale dell’Amministra- 
zione degli archivi di Stato; 

Considerato che le domande presentate per l'ammissione al con- 
corso bandito con decreto Ministeriale 20 luglio 1931, ai sensi del 
‘R. decreto 12 dicembre 1930, ri. 1733, sono in numero di quattro e 
che anche se tutti i concorrenti superassero l'esame rimarrebbe 
sempre la disponibilità dei posti messi a concorso col presente 
decreto; 


Decreta: 
‘Art, 1. 


E indetto un concorso per esame per l'ammissione di quattro 
archivisti in prova (grado 10°, gruppo 4) nell'Amministrazione degli 
archivi di Stato, secondo le norme stabilite nelle disposizioni sopra 
citate c nelle seguenti. 


Art, 2. 


Durante il periodo di prova, non inferiore ai sei mesi, ai vinci- 
tori del concorso sarà corrisposto un assegno mensile lordo di 
L. 800, oltre l’aggiunta di famiglia e relative quote complementari, 
nella misura e con le norme stabilite dalla legge 27 giugno 1929, 
n. 1047, per il personale di ruolo; il tutto diminuito del 12 per cento 
a norma delle vigenti disposizioni. 


Art. 3, 


Per poter essere ammesso al concorso i candidati dovranno far 
pervenire alla Prefettura della Provincia nella quale risiedono, e 
non oltre il 30 gennaio 1932, i seguenti documenti: 

1° domanda in carta da bollo da L. 5; 

2° atto di nascita legalizzato dal presidente del ‘fribunale, dal 
quale risulti che il concorrente ha compiuto l’età di 18 anni e non 
oltrepassato quella di 30, alla data del presente decreto, salvo le 
eccezioni stabilite per gli ex combattenti e gli invalidi di guerra 
dagli articoli 42 del R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290, e 8 della 
legge 21 agosto 1921, n. 1312; 

3° certificato di cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cit- 
tadini dello Stato, agli effetti del presente decreto, gli italiani non 
regnicoli e quelli per i quali tale equiparazione sia riconosciuta in 
virtù di decreto Reale; 

4° certificato di regolare condotta, rilasciato in data non ante- 
riore ai tre mesi a quella del presente decreto, dal podestà del Co- 
mune ove il candidato ha il suo domicilio o la sua abituale resi- 
denza e debitamente legalizzato; 

5° certificato generale rilasciato dall'ufficio del casellario giu- 
diziale; in data non anteriore di tre mesi a quella del presente de- 
creto; 

6° certificato medico, debitamente legalizzato, comprovante che 
il candidato ha sana e robusta costituzione cd è esente da difetti o 
imperfezioni fisiche; 

7° foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di 
leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

8° diploma originale o copia autentica di laurea in giurispru- 
denza o in lettere; 

90 tessera di iscrizione al P., N, F, da parte degli aspiranti che 
pe siano in possesso; 


. 10° documenti che comprovino Il possesso di requisiti i quali 
conferiscano, eventualmente, ai candidati ex combattenti e agli inva- 
lidi e minorati di guerra e ai minorati per la causa nazionale, diritti 
preferenziali per l'ammissione agli impieghi. 

Tanto la domanda quanto i documenti allegati dovranno essere 
conformi alle prescrizioni della legge sul bollo. 

Il concorrente dovrà fare dichiarazione esplicita (che potrà cs- 
sere espressa nel corpo della domanda) di accettare, in caso di 
nomina ad archivista, qualunque residenza. 

Non è consentito fare riferimento a documenti presentati ad 
altre Amministrazioni dello Stato, anche se dipendenti dal Ministero 
dell'interno, salvo per il titolo originale di studio. 

Gli aspiranti riceveranno avviso dell'esito della loro domanda a 
mezzo della Prefettura della Provincia ove hanno il loro dorfici- 
lio o la loro residenza abituale. 

I candidati dovranno presentarsi agli esami forniti di toglio di 
identità personale, rilasciato dalla Prefettura nella cui giurisdi- 
zione risiedono. 


Art. 4 


L'esame consterà di quattro prove scritte ed una orale, ed avrà 
luogo in Roma in base al programma annesso al presente decreto. 

Gli esami scritti si svolgeranno nei giorni 22, 23, 24 e 25 del mese 
di marzo 1932. 

I candidati avranno comunicazione, in tempo utile, dell'ora ‘e 
del luogo in cui tanto le prove scritte quanto quella orale, saranno 
tenute. 


Art. 5. 


Il direttore generale dell'Amministrazione civile è incaricato del- 
la esecuzione del presente decreto. 


Roma, addì 21 ottobre 1931 - Anno IX 


p. Iù Ministro: ARPINATI. 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO. 


Le prove di esame verteranno sulle seguenti materie: 


Prove scritte: 


1. Storia politica civile, letteraria, artistica d’Italia, dalla caduta 
dell'Impero Romano ai giorni nostri. 

2. Storia del diritto italiano. 

3. Traduzione in italiano di un brano classico latino (con Vuso 
del vocabolario). 

4. Traduzione dall'italiano in francese, spagnolo o tedesco, a 
scelta del candidato (con l’uso del vocabolario). 


Prova orale: 
1. La materia delle prime due prove scritte. 
2. Diritto costituzionale ed amministrativo. 
3. Nozioni di diritto romano, canonico, feudale e municipale, e 
diritto corporativo. 
4. Nozioni sull’amministrazione e contabilità generale dello Stato. 


p. IL Ministro: ARPINATI. 
(7421) 


MINISTERO DELL'INTERNO 


Concorso a 23 posti di aiutante aggiunto in prova 
(grado 13°, gruppo C) nell’Amministrazione degli archivi di Stato. 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L'INTERNO 


Visto il R, decreto 30 settembre 1922, n. 1290; 

Visto il R. decreto Il novembre 1923, n, 2395, e successive varia- 
zioni; , 

Visto il R_ decreto 30 dicembre 1923, n. 2960; 

Visto il regolamento per gli Archivi di Stato approvato con 
KR. decreto © nttobre 1911, n. 1163; 

Visto il R. decreto 11 maggio 1931, n. 560, col quale sono stati 
approvati i nuovi ruoli organici per il personale dell’Amministra- 
zione degli archivi di Stato; 

Considerato che le domande accolte per ammissione al concorso 
bandito con decreto Minisicriale 15 giugno 1931, ai sensi del R. de» 
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creto 12 dicembre 1930, n. 1733, sono in numero di due e che anche 
se tutti i concorrenti superassero l'esame, rimarrebbe sempre la 
disponibilità dei posti messi a concorso con il presente decreto; 


Decreta: 
Art. 1 


. E indetto un concorso per esame per l'ammissione di 23 aiutanti 
‘aggiunti in prova (gruppo C, grado 13°) nel personale degli Archivi 
di Stato, secondo le norme stabilito nelle disposizioni sopra citate 
e nelle seguenti, 


Art. 2. 


Per poter essere ammesso al concorso i candidati dovranno far 
pervenire alla Prefettura della Provincia nella quale risiedono, e 
non oltre il 25 gennaio 1932, i seguenti documenti: 

lo domanda su carta da bollo da L. 5; 

2° atto di nascita legalizzato dal presidente del Tribunale, dal 
quale risulti che il concorrente ha compiuto l'età di 18 anni e non 
oltrepassato quella di 30 alla data del presente decreto, salvo le 
eccezioni stabilite per gli ex combattenti e gli invalidi di guerra 
dagli articoli 42 del R., decreto 30 settembre 1922, n. 1290, e 8 della 

legge 21 agosto 1921, n. 1312; 

; 8° certificato di cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cit- 
tadini dello Stato gli italiani non regnicoli, e coloro per i quali 
tale equiparazione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale; 

4° certificato di regolare condotta, rilasciato in data non ante- 
riore ai tre mesi a quella del presente decreto, dal podestà del Co- 
mune ove il candidato ha il suo domicilio o la sua abituale resi- 
denza e debitamente legalizzato; 

5° certificato generale rilasciato dall'ufficio del casellario giudi- 
ziale in data non anteriore di tre mesi a quella del presente de- 
creto; 

6° certificato medico debitamente legalizzato comprovante che 
il candidato ha sana € robusta costituzione ed è esente da difetti 
o imperfezioni fisiche; 

7° foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di 
leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

8° diploma originale o copia autentica di licenza ginnasiale; 

Y° tessera di iscrizione al P. N. F. da parte degli aspiranti che 
ne siano in possesso; 
:. + 10° documenti che comprovino il possesso di requisiti i quali 
conferiscano, eventualmente, ai candidati ex combattenti e agli inva- 
lidi e. minorati di guerra e ai minorati per la causa nazionale diritti 
preferenziali per l'ammissione agli impieghi. 

Tanto la domanda quanto i documenti allegati dovranno essere 
conformi alle prescrizioni della legge sul bollo. 

Il concorrente dovrà fare dichiarazione esplicita (che potrà es- 
sere espressa nel corpo della domanda) di accettare, in caso di 
nomina ad aiutante aggiunto, qualunque residenza. 

‘: Non è consentito far riferimento a documenti presentati ad altre 
Amministrazioni dello Stato, anche se dipendenti dal Ministero del- 
l'interno, salvo per il titolo originale di studio. 

Gli aspiranti riceveranno avviso dell'esito della loro domanda 
&a-mezzo della Prefettura della Provincia ove hanno il loro domi- 
cilio o la loro residenza abituale. 


Art. 3, 


Durante il periodo di prova, non inferiore ai sei mesi, ai vinci. 
tori del ‘concorso sarà corrisposto un assegno mensile lordo di 
L. 425, ‘oltre l'aggiunta di famiglia e relative quote complementari 
nella misura e con le norme stabilite dalla legge 27 giugno 1929, 
n. 1047, per il personale di ruolo, il tutto diminuito del 12 per cento 
a norma delle vigenti disposizioni. 


Art. 4, 


L'esame consterà di tre prove scritte e una orale, ed avrà luogo 
in Roma in base al programma annesso al presente decreto. 

Gli esami scritti si svolgeranno nei giorni 22. 23 e 24 del mese 
di febbraio 1932. 

I candidati avranno comunicazione, in tempo utile, dell'ora e 
del luogo in cui, tanto le prove scritte quanto quella orale, saranno 
tenute. 


Art. 5. 


ll direttore generale dell'Amministrazione civile è incaricato del- 
Vesecuzione del presente decreto. 


Roma, addì 16 ottobre 1931 - Anno IX 


p. IL Ministro: ARPINATI. 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO.. 


Le prove di esame verteranno sulle seguenti materie: 


Prove scritte: 
1. Componimento italiano e prova di calligrafia (quest'ultima sa 
rà desunta dalla scrittura del lavoro e il voto sarà complessivo). 
2. Traduzione dal latino in italiano (con l’uso del vocabolario). 
3. Traduzione dal francese in italiano (con l’uso del vocabolario). 


Prova orale: 


1. Nozioni della storia d'Italla dal 1492 sino ai giorni nostri. - 
2. Saggio di traduzione dal latino e dal francese. 

3. Nozioni elementari di diritto costituzionale ed amministrativo, 
4. Nozioni di contabilità generale dello Stato. 


I candidati ammessi alla prova orale dovranno dare prova'di 
sapere correttamente e celeramente adoperare la macchina: da seri. 
vere. 


p. Il Ministro: ARPINATI, - - 
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MINISTERO DELL’AGRICOLTURA 
E DELLE Fi FORESTE 


Concorsi a posti di sperimentatore 
presso le Regie stazioni sperimentali agrarie. 


IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E PER LE FORESTE 


Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento 
gerarchico dell'Amministrazione dello Stato e successive variazioni; 

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuri- 
dico degli impiegati civili; 

Visto il R. decreto-legge 25 novembre 1929, n. 2226, recante prov. 
vedimenti per le Stazioni sperimentali agrarie, convertito in legge 
con la legge 5 giugno 1930, n. 951; 

Visto il R. decreto 18 dicembre 1930, n. 1733; 

Visto il R. decreto 19 marzo 1931, n. ‘247, col quale sono stati 
approvati i nuovi ruoli organici per il personale dell' Amministra- 
zione dell'agricoltura e delle foreste; 

Visto il gr Ministeriale 13 gennaio 1931; registrato alla 
Corte dei conti ii 7 febbraio successivo, registro ‘n.. 10, Ministero 
agricoltura e foreste, foglio n. 315, col quale si è provveduto, tra 
l’altro, alla ripartizione fra le Regie stazioni sperimentali agrarie 
dei posti di sperimentatore; 


Decreta: 
Art. 1. 


Sono indetti i seguenti concorsi, per titoli ec per esami, a posti 
di sperimentatore da adibirsi al lavoro -di sperimentazione e di 
ricerca agraria presso le seguenti Regie stazioni sperimentali 
agrarie: 

1. Regia stazione sperimentale di frutticoltura e.-di agrumicol- 
tura di Acireale, n. 2 posti, riservati ai laureati in scienze agrario; 

2. Regia stazione di gelsicoltura e di bachicoltura di Ascoli 
Piceno, n. 4 posti, riservati ai laureati in scienze agrarie o in 
scienze naturali, o in chimica o in medicina; 

3. Regia stazione enologica sperimentale di Asti, n. 2 posti, 
riservati ai laureati in scienze agrarie, o in chimica o in chimica 
e farmacia; 

4. Regia stazione di entomologia agraria di Firenze, n. 2 posti, 
riservati ai laureati in scienze agrarie o in scienze naturali; 

5. Regia stazione agraria sperimentale di Modena, n. 3 posti, 
riservati ai laureati in scienze agrarie, o in chimica o in chimica 
e farmacia; 

6. Regia stazione bacologica sperimentale di Padova, n. 3 posti, 
riservati ai laureati in scienze agrarie, o in scienze naturali, o in 
chimica o in medicina; 

?. Regio laboratorio crittegamico di Pavia, n. 1 posto, riser- 
vato ai laureati in scienze agrarie, o in scienze naturali, o in chi- 
mica o in chimica e farmacia; 

8. Regia stazione sperimentale di granicoltura di Rieti, n. 2 
posti, riservati ai laureati in scienze agrarie, o în scienze naturali, 
o in chimica, o in medicina; 

9. Regia stazione chimico agraria sperimentale di Roma, n. 5 
posti, di cui 4 riservati ai laureati in scienze agrarie o in chimica 
o in chimica ce farmacia, ed uno riservato ai laureati in scienze 
naturali o in fisica; i 

10. Regia stazione di patologia vegetale di Roma, n. 3 posti, 
riservati ai laureati in scienze agrarie o in scienze naturali; 

11. Regia stazione sperimentale di bicticoltura di Rovigo, n. 1 
posto, riservato ai laurcati in scienze agrarie; 
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I. Regia stazione chimico agraria sperimentale di ‘Torino, n. 5 
posti, riservati ai laureati in scienze agrarie o in chimica o in 
chimica e farmacia. 


Art. 2. 


1 vincitori dei concorsi faranno parte del gruppo 4, grado 10°. 

Ad essi sarà attribuito lo stipendio annuo lordo iniziale di 
L. 12.200 ed il supplemento di servizio atiivo di L. 2200, soggetti 
alla riduzione del 12 %, oltre le eventuali aggiunte di famiglia. 

1 vincitori saranno, tuttavia, assunti in servizio cou la qualifica 
di straordinario con cui rimarranno un biennio, trascorso il quale, 
in seguito ad ispezione ministeriale e sentito il Comitato per la 
sperimentazione agraria, saranno assunti definitivamente in ser- 
vizio, oppure dispensati senza diritto ad alcun indennizzo, 

Il servizio prestato come straordinario è valutato agli effetti della 
pensione. 

I parenti e gli affini dei direttori delie Stazioni indicate al pre- 
cedente art, 1, fino al quarto grado civile incluso, non possono par- 
tecipare al concorso per i posti di sperimentatore per la rispettiva 
Stazione. 


Potranno prendere parte ai concorsi di cui sopra soltanto: 

a) gli impiegati che, alla data del 18 dicembre 1930, apparten- 
gano a ruoli di gruppo £8 delle Amministrazioni dello Stato, con- 
siderate nell'ordinamento gerarchico di cui al R. decreto 11 no- 
vembre 1923, n. 2395, comprese quelle aventi ordinamento autonomo; 

b) il personale che presti servizio ininterrotto almeno dal 31 di- 
cembre 1928, in qualità di avventizio, diurnista, giornaliero, cotti- 
mista od altra non di ruolo comunque denominata, esclusa quella 
di salariato e che abbia esercitato alla data del 18 dicembre 1930 
le funzioni proprie del gruppo e del ruolo per il quale il concorso 
è bandito. Tra questi personali sono cempresi anche gli assistenti 
volontari delle Regie stazioni sperimentali agrarie. 

Non costituisce interruzione l'allontanamento dal servizio a causa 
di obblighi militari. 
. Per l'ammissione ai concorsi si prescinde dai limiti massimi 
di età fissati dalle norme in vigore. 


Art. 4. 


Le domande di anunissione, redatte su carta da bollo da L. 5, 
dovranno pervenire alla Direzione generale dell'agricoltura del 
Ministero dell'agricoltura e delle foreste non oltre il 9 giorno dalla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno. 

Nelle domande dovrà essere specificato il concorso, ira quelli 
indicati all’art. 1, al quale il candidato intende essere aminesso. Per 
partecipare a più di un concorso, dovranno essere presentate altret- 
tante separate domande. 

- A corredo delle domande dovranno essere allegati j seguenti 
documenti: 

1° atto di nascita dal quale risulti che il candidato alla data 
del presente decreto abbia compiuti gli anni 18 di età; 

2° certificato di cittadinanza italiana; 

30 certificato penale generale negativo «del casellario giudi- 
ziale; 

4° certificato di buona condotta civile, morale e politica da 
rilasciarsi dal podestà del Comune ove il candidato ha il suo domi- 
cilio o la sua abituale residenza; 

5° stato di famiglia da rilasciarsi dal podestà del Comune in 
cui il candidato ha il suo domicilio; 

6° certificato di un medico provinciale o militare o dell’uffi- 
ciale sanitario del Comune, da cui risulti che il candidato è di 
sana e robusta costituzione ed è esente da difetti ed imperfezioni 
fisiche che influiscano sul rendimento del servizio. | candidati inva- 
lidi di guerra, o minorati per la causa nazionale produrranno il 
certificato da rilasciarsi dall'autorità sanitaria di cui all'art. 14, 
n. 3, del R, decreto 29 gennaio 1922. n 92, nella forma. prescritta 
dal successivo art. 15; 

7 diploma originale di laurea in una delle discipline indi- 
cate al precedente art. 1 a seconda della Stazione o delle Stazioni 
presso cui i candidati concorrono. Ai diplomi originali possono so- 
stituirsi copie autentiche di essi. Il richiesto titolo di studio dovrà 
essere stato conseguito dal candidato entro il 18 dicembre 1930; 

8° fotografia di data recente con la firma autenticata da) po- 
destà o da un notaio; 

90 documenti che comprovino il possesso di requisiti i quali 
conferiscano eventualmente ai candidati ex combattenti e agli inva- 
lidi di guerra diritti preferenziali per l'ammissione agli impieghi; 

10° certificato, per il personale non di ruolo, rilasciato dial capo 
di ufficio da cui risultino gli estremi dell’autorizzazione all’assun- 
zione in servizio straordinario, nonchè la data di inizio, la durata 
e la qualità del servizio stesso. 
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I documenti richiesti dovranno essere conformi alle prescrizioni 
delle leggi sul bollo e portare, quando occorra, la vidimazione del- 
l’autorità politica o giudiziaria. . . 

Ai predetti documenti i concorrenti possono unire tutti gli altri 
titoli e le pubblicazioni, da presentarsi almeno in triplice esem- 
plare, che ritengano opportuno presentare nel proprio interesse. 
Fra 1 titoli saranno tenuti in conto particolare quelli che attestino 
nel concorrente l’attitudine e la preparazione agli studi e alle 
ricerche, nei campi particolari nei quali si occupano le singole 
Stazioni. i 

Sono ammessi soltanto lavori stampati. In nessun caso saranno 
accettate bozze di stampa. i 

I concorrenti che siano impiegati di ruolo alle dipendenze delle 
Amministrazioni dello Stato, dovranno unire a corredo della do- 
manda soltanto i documenti di cui aj numeri 5 e 7 e copia dello 
stato di servizio 

Non è consentito fare riferimento a documenti presentati ad 
altre Amministrazioni dello Stato, anche se dipendenti dal Mini- 
stero dell'agricoltura e delle foreste, salvo per il titolo originale 
di studio. I candidati che partecipino a più di uno dei concorsi 
indicati nell'art. 1 allegheranno la documentazione ad una delle 
domande, facendo, nelle altre, il riferimento. 


Art. 5. 


Non saranno ammessi ai concorsi i candidati che faranno per- 
venire la domanda, i documenti ed eventuali titoli e pubblicazioni 
oltre il termine prescritto, o li invieranno non completi o non 
regolari. 

L'ammissione potrà essere negata con decreto Ministeriale non 
motivato ed insindacabile. 


Art. 6. 


I candidati avranno comunicazione in tempo utile dell'ordine in 
cui saranno tenuti gli esami, che avranno luogo in Roma presso il 
Ministero dell'agricoltura e delle foreste, nei giorni 3, 4 e 5 feb- 
braio 1932. 

I posti messi a concorso saranno conferiti a norma del R. de- 
creto 18 dicembre 1930, n. 1733. 


Art. 7. 


Con successivo decreto sarà provveduto alla nomina delle Com- 
missioni giudicatrici per ciascuno dei seguenti gruppi di Regie sta- 
zioni sperimentali agrarie per le quali vengono banditi i concorsi 
di cui all’art 1: 

1° Gruppo: 

Regia stazione sperimentale di fruiticollura e di agrumicoltura 
di Acireale. 

Regia stazione di entomologia agraria di Firenze. 

Regio laboratorio crittogamico di Pavia. 

Regia stazione di patologia vegetale di Roma. 


2° Gruppo: 
Regia stazione 


di Ascoli Piceno. 
Regia stazione bacologica sperimentale di Padova. 


sperimentale di gelsicoltura e di bachicoltura 


3° Gruppo: 
Regia stazione enologica sperimentale di Asti. 
Regia stazione agraria sperimentale di Modena. 
Regia stazione chimico ugraria sperimentale di Roma. 
Regia stazione chimico agraria sperimentale di Torino. 


4° Gruppo: 


Regia stazione 
Regia stazione 


sperimentale di granicoltura di Rieti. 
sperimentale di bieticoltura di Rovigo. 


Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi- 
strazione, 
Roma, addi 31 agosto 1931 - Anno IX 
Il Ministro: ACERBO. 


Registrato alla Corte dei conti addì 26 ottobre 1931 - Anno IX. 
Registro n. 20, Ministero agricoltura e foreste, foglio n. 26. 
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MUGNOZZA GIUSEPPE. direttore 


Rossi ENRICO, gerente 
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